


progetto,  soprattutto per  la diffusione di  azioni  legate  al  welfare  culturale  con particolare
attenzione alle famiglie fragili e vulnerabili, con accordi di partenariato.

2. Condivisione del  project manager di sistema
In fase di  cp-progettazione è stato individuato dai  referenti  dei  sei  poli  SBAM (Moncalieri,
Collegno,  Beinasco,  Chieri,  Chivasso,  Settimo  T.se)  quale  titolare  del  servizio  di  project
manager la dott.ssa Vittoria Burton.  Alla progettista saranno affidati i  seguenti  incarichi in
affiancamento ai singoli referenti dello SBAM: progettazione; coordinamento sovra locale fra i
singoli  progetti  territoriali;  facilitare  la  comunicazione  interna  e  lo  scambio  di  saperi;
supportare i partenariati e le alleanze territoriali a sostegno dei progetti; individuare e gestire
gli strumenti più efficaci per il monitoraggio delle iniziative realizzate.

3. Welfare culturale e famiglie fragili
Oltre alle azioni abituali di Nati per Leggere (dono del libro, appuntamenti di lettura, incontri per
genitori,  percorsi  di  formazione  per  operatori  e  volontari),  le  principali  azioni  introdotte,  con
l’obiettivo di costruire un sistema di welfare culturale per la prima infanzia sono le attività culturali
svolte sui territori in luoghi non convenzionali, al di fuori delle biblioteche.
Per le famiglie fragili sono pensati percorsi come il  "M'ami -Il luogo delle mamme" , una serie di
incontri  con  cadenza  settimanale,  incontri  di  accompagnamento  alla  genitorialità  seguiti  da  una
psicologa che si svolgeranno in molte delle Biblioetche dello SBAM, tra le quali la Biblioteca civica
"A. Arduino" di Moncalieri (TO), rivolti alle mamme nel periodo dei primi 12 mesi del bambino e
"Il cerchio delle mamme" - incontri di condivisione e lettura in biblioteca per neomamme (biblioteca
di Vinovo).

4. Luoghi non convenzionali 
Proseguiranno in tutti  gli  spazi  aperti  dei comuni aderenti,  parchi,  giardini,  piazze, le  attività di
welfare culturale legate alla danza, alla lettura, al teatro, alla musica.

5. Azioni di radicamento
Saranno attivate azioni  che  contribuiscono a  fare  in  modo che  l’approccio  orientato  al  welfare
culturale sia duraturo,  oltre la conclusione del  progetto  sostenuto: formazione, sensibilizzazione,
attività  di  coordinamento,  scambio  e  confronto  tra  i  partner,  co-progettazione,  ripensamento  e
integrazione dei servizi. Inoltre le 6 biblioteche polo d'area, dello SBAM, Chivasso, Settimo T.se,
Chieri,  Collegno, Beinasco e Moncalieri,  già dal 2023 con 10 cose da fare prima dei sei anni”,
depliant per la promozione di semplici attività di welfare culturale fruibili gratuitamente, e nel 2024
(realizzazione  di  un  brevissimo  video  da  diffondere  tramite  i  social  media  che  racconti  in  un
linguaggio  semplice  e  accessibile  cos’è  una  biblioteca),  hanno  concordato  di  co-progettare  e
realizzare insieme un prodotto video finalizzato a dare voce ai destinatari (genitori) chiedendo loro
di  raccontare  cosa  vuol  dire  partecipare  ad  attività  di  welfare  culturale  e  qual  è  l’impatto
sull'esperienza genitoriale, rendendoli protagonisti della strategia comunicativa.

Per l’intera area coinvolta nel progetto (2023): 

n. 217.256 abitanti           n.1527  nati            n. 9.690  bambini 0-6 anni dell’area

Anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte: 2007      

I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata.                      
                 

per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito:
www.comune.moncalieri.to.it/biblio (sito in fase di aggiornamento)


